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CAMERA DEI DEPCTiTI 
I • , , 

L'oDorevold Sella può ridere scttto ì 
bars ricordandosi della massima ^cbe 
non c'è miì m m îe senza UQ beoes .̂ 
Dìfatti se la sapienzi degli archìteui è 
riuscita a preparare ij molli masi uoa 
Cimerà dove i deputati nf)Q possono 
reggere, coQtnbuL d'altra parte a fare 
ia^modo cb'tìssi, per ma sopportare 
troppo a latigo il fastidio dell'umidilà 
e glv allri disagi, dis^usstro, o piut
tosto volarono a tamburro balteole 

,senza discQisioaQ. i bilanci del l$,71r 
lasciando anr̂ be all'onor. ministro lutto 
Tagio di esclamare che ia tassa dt̂ l 
macioato è accolta con simpatia dalla 

della nazione baoDO dovere di dedi
carvi lutto il loro studio, tutta la loro 
assiduità; e ohe se noa di qualle leg î 
non sarà trattata clie dopo le vaî auze 
di N îlatp, e forse in precedeoaa dal 
primo ramo del Parlamento, essi han
no frattanto Tobbligo di rocarsi senza 
i';dugio a Roma, dova alla Cauaera ai 
sTolgerà il tema vitale delle Trianze. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
I 

I 

Joma, 8 dktmhn. 
I 

L'affare delle accuse villane di cui 
si lagnò ier Taltro ì! ministro Correnti 
in uno sfogo di incauto sJegoo rainac-
riava di farsi serio e già ieri sera si 

spendiosf) e vessatorio. Non 6 però gnate per qualche cosa di serio ; di
vero che il ministrò Sella abb a di
chiaralo di farne nna questiono di ga
binetto, e che quindi questa probabile 

scusaioni appassionate ma giovevoli per 
raudameolo della cosa pubblica; ed 
allora sarebbe biasimevole cbe non vi 

deliberazione della Commissione prò- fosio lotta; allora ogni parola della 
vocbi necessariamente una cr'Si mini- sarà on.tentativo lodevole per ottenere 
slerialo, I! Minislero^ checché ne di- nn bcDeGcio o per alloutanara un ma-
cano alcuni giornali, ai sosterrà, non fatinô  allora da qualanqae parie della 
fo:4s'3ltrù perchè la sinistra sente che Cimerà venga un sug'ierimento sarà 
il suo momento non̂  è.ancora venuto, 
e moderati per moderali preferisce i 

ascoltato relìgìos îraenle percbènoa det
tato (almeno sì spera) dallo spirito di 

maggioranza de! popolo italiao.?, Eppoi} parlava di duelli, quando il Correnti 
vengauo a dire che qui da noi le im" 
poste souo causa di maicooiouto. Ri
correremo al miniSiro Sella per nna 
ameulit) che chiuda la bocca a lutti. 

Uà c\ alT êtUanio ad uscir di celia. 
Domani la Camera dei Deputati udrà 

roBpo ì̂zicQe finanziaria dui minislro, e 
noi vogliamo s/jerare cbei rapprfsen 
tanti della nazione vi ài trovino in quel 
namero, c&e l'imporlaoia del soggetto 
richieije. Sirebbe inve^o uno scindalo 
che meutre da tutti sì va gridanìo di*' 
pendere in gran parte dall'assetto della 
fidarne Tavvenire delJa nazione, coloro 
che na hanno . ricevuto una prova di 
fidacia col mandalo di rappresentarla^ 
Irascùrasaaro di adempierlo proprio nel 
momento iu cai più preme. 

D'altronde sul tema delle Gnanze, 
come in qa^lio della legge sulle cor
porazioni religiose, ì partili troveranno 
forse il terreno di rifundersi e dise
gnarsi acciocciiò la vita parlamenterà 
cominci una buona volLa pure da noi 
a ujeltersi sulla strada de^ r̂interesî ì 
praiid della nazione, ora che j) pro
blema politico, almeno per qiiinlo si 
può dtidurio dalle anpireuze, sembra 
dtìUaitiTam^nta nsuUo. 

Quibhe soddisfatto volle perfino 
fiCjrgore I'IDLIÌZÌU di una ncoslituzione 
dei parliti polìlici nuha nomìua dei 
Frisidtìnte delia Camera, mentre il solo 
esamd superiìciale del modo con cui 
è proceduia la votazioue bastava per 
indicare che njeule pui V[ maùcava dei 
sìgnilicalo politico, avendo uj partilo 
6 Taltro rinuazialo alle proprie predile
zioni par noo coaij;romt:t£er6 \ esito di 
una lotta; che. si vuol combattere sopra 
UQ altro terréno. 

pueito non può essere appuato che 
il ierreno d^lle (iuanzt», e qu îllo della 
letfge sulle corporazioni religiose. Sul 
riordinamònto militare, alm^u) sulla 
sua parie s ist^nziale, noi crediamo che 
più 0 meao i part/ti siano tutti d'ac
cordo^ non esseadovene alcuao il quale 
non veda U nSce ŝiU di non las-'iarsi 
sorprendere dagli avveaimeutì. 

Per o;fgi nei non vogliamo inlratte-
Dtrcì soijra quanto r̂ ŝU a fire in 
materia!, di fi:ianza, e sub'arsomftnlo 
delicatî  degli enii ecclesiastici. Ricor
diamo aolamenie che j rappr^ssnlanii 

rimediò'a-tempo facendo togliere dal 
rendiconto delfa Camera quelle parola, 
di cui ronorevola Mussi erasi [lenuio 
personalmente offeso, e cosi lotto fini 
pacifij:an]ente. 

Oggi doveva aver luogo V interpel
lanza del deputalo Damiani col mini
stro di grazia e giustizia sulle corpo
razioni religiose. 

Il ministro si afirettò a dichiarare 
che riserbavasi di rispondere dopo la 
discussione dei bilanci ; e d'altra parte 
il Damiani non era presente alla se
duti, si, che probabilmente Tinterpel 
lanza o andrà sepolta, o non tornerà 
che dopo le vacanze natalizie. 

Le parole del messaggio di Thiers 
airAssemblea nazionale di Versailles 
intorno alle relazioni della Francia col' 
l'Italia ritraggono un carattere spe
ciale dalle nichiarazioni che precedono 
esiere decisa vulonlà della Francia di 
sfiguire Uiia politica di pace. Nessuna 
dìflicoltà, dice il presidente della re
pubblica francese, esiste né dalla parte 
della Francia, nò da quella dell'ha-
lia. EgU si conienla adunque d'iudi-

minislrìalluali ai pretendenti di destra' partp, ma dil pensiero del bene d-ji 
S, \ pasBe-

— ^ _ i Nella discussione che oggi si è chiuia 
Ruma, 8 diamhre. flotto questo zelo, tutta questa passione 

C) - l'opposizione si la'ueita perchè , sarebbe slal'j un assurdî , JIDZÌ qnalcbe 
. bilanci di definiliva previsooe pel! cosa di più, sarebbe suto una ridico-
18713sono stali votati alla rii.fusi senza laggiae. Discnt'̂ r^ su di nna cosa già 
ombra di discussione, 'ma non sì pub. consumala, sarebbe &tato un ripeterò 
giudicare però in qual maniera gli ouo- \ 
revoH Sillia e Mussi, i quali si sono 
presi r incarico di ritardare per quanto 
fosse possibile la votazione dei bilanci, 
sieno rinscìti a reuder proScua la di-
scuBsione, • 

La questiona sulla restitnz'one dei 
messali, quelli di itiri snlta somma iu-
soriLta pel irĵ ksporto dalla capitale, 

la storia di quel tale che perdette uu 
aano pensando alla causa probabile 
delP incendio della sua cisa mentre 
non gli passava per la mente di met
terà neanche il primo mattone per riedi
ficarla, 

Nfl! noalrb caao non si Inattiva del-
r incendio d Ha CESI, chp, grazie al 
cielo il nostro edificio nazionale sia in 

quella di oggi circa al nuovo sistema pî dj e ben.̂ ; ma si tnittava solo di 
di GODtabitità, sono rimaste affatto inn- un disavanzo di Ho milioni su cui si 
tili' ed hanno fatto sciupare alla Ca- sarebbe perduto lejipo a discntare 
mera un tempo prezioso. Anche sa gli 
appunti mossi d^iropposizinne al Mi-
n̂ Biero fossero slati ginsli, e in qual
che punto lo sono, era pia logico e più 
giovevole attendere la discussione sui 
bilanci di prima previsione pel 1^"}% 
la quale phncipitrà appuoto dom-̂ ni 
con tnU^ raccanmjento dall'una e dal-
ralira parte della Camera. 

Qdanto ai modo con cui venne ef-
fettu^to il trasporto della capitale, le 
recnminizioni, bisojina confessarlo, non 
sono iiiUlLli affatto, 

A Firenze otl ISGiai fece malo, a 
Roma nel .1871 ai è. falla quasi peggio 

rizrare delle raccomandazioni iu nome ^ (JQ^ Ò bene che i rapproientanti del 
de! mondo cattolico perchè sia rigo- j paese tacciano di fronte a f*Ui spi^-

^. -.„„*. i> -.^.u^..„A cbvoli qaali sono appunto gli mcouve-rosamente mantenuta T indipendenza 
della Santa Sede. & in quesio sia tran
quilla la Fraoiiia, perche indipendente 
come ora \\ Papa non io è stato mai 
per tulio il tempo che fu protetto dalle 
baioneile francesi. Infatti allora se il 
suo govaron voleva manifestare troppo 
vivanienio la sua simpatia al governo 
italiano, il gabìaeito delle Tuiieries 
esercitava pressione su di esso per 
moderarne ì dispetti e per renderlo 
r. ssegnalo alla perdila delle provinc^e 
annesse yel 1800. Oggi il Papa può 
dire tutto quello che vuole contro di 
noi, che nessuno glielo impedisce, Dun
que non solo per la parte ecclesiastica, 
ma anche per la parte polj.ljca.egU. è 
liberissimo ; egli ha anzi acquislato 
nella nomina dei vescovi e nelle altre 
relazioni ecclesiasiiche una indipenden
za miggiore che per lo paŝ ralo. 

L^nchiesta suiriinposta del maci
nato ò condoUa innanzi dall'apposita 
Commissione con alacrità. Sembra che 

menti che ogni jjiorno più si mamfe* 
siano nbli'aula parlaneniare ed anche 
nei liceali aoSdguati ai diversi Miniblcri 
dove ancora ì servizii non ai sono poliui 
impianure con tutta la legoianià che 
sarebbtJ ntiCÉSsarìa. 

Sd non che gii onor. Dillia e Mussi 
potdvauo suscitcìre questa questione con 
più temperanza, ma la temperanza uoa 
è la miglit;re delle doti di cui par %\ 
vanta ia sinistra, ed i ministri hduuo 
avuto buon giuoco net combatterà ad 
una ad una le argomentazioni degli op̂  
posatori. 

Poichb una cjsa s'è fin d'ora ma
nifestata nella Camera, si A fatto pa
lese cioè che non si vogliono i chiassi 
eccessivi e che non sì vuol perdere il 
tempo in quei lunghi discorsi sĵ rsso 
senza scopo e dove non si trovano che 
p'ichi e meschini concetti rliloiti in un 
mar di parole. Non è però che non 
siano da a-̂ pî Harsi ballaglie e Bùris-

mfifttra non vi era mazzo più di ri
sparmiare un solo canltsimo, Pnnci-
piiuo dunque i dapntati a discutere 
seriamente domani e sarà raeglo. Il 
b lancio di prima previsione pel 1872 
sarà un vasto campo dove i deputali 
ptitrannrj misurare le proprie forza e 
valersi di tulle U riserve che loro for
niscono le cognizioni acquistate ed il 
buon volere mdividuale. 

E che difltussjode seria ci dovrà es
sere si capisca dail'aggrupparsi dei dif-
lerbuli parlili sullo gli ordini dei capi, 
comeappauio farebbero diverso filangi 
decise a misurarsi fra loro. É doloroso 
per me iJ dirlo ma io sono ben lungi 
dal nulnre la ccntiazioae che in P^r-
lameuio sieno p^r formarsi fra poco 
due aoii grandi panili ; uno che so
stenga, l'altro ctie cumbaiia il mini-
^lero. 

Eppure voi sapete quanto me come 
co sarebbe necessario, e come questa 
sia l'unica cosa a desiderarsi neiraula 
di IMoaiecilono. L'apposizione atessa 
ne aovrebbe essere couvmta, poiché, 
nmmeiso per un momenio che easa 
ponesse giungere al potare non potrebbe 
ctìe seniire per la prhua il hisoguo di 
una maggioranza forte, s^ria, compatta, 
senza U quald uà miuisiero non gô  
verna, ma cammina vacillante come 
sopra un su'̂ lo che oscilla. 

Intanto resta fermo che per lunedi 
Tonor. Sella f^rà alla Cambra la sna 
esposizione finanziaria;' non è fuor di 
(uo^o però che da un momentj al
l' altro questo termine possa essere 
prfirogato. 

Stasera si ò faito l\:ispevim5nlo [jer 
la illumlnazionii della Camura. L'esitj 

quello che si può vedere colla Ince del 
crepuscolo, 

U operazioni dèlia leva del ISÌO-?! 
procedono regolarmente. E' un fatto 
questo che onora Romi e la Provinch, 
e che menoma il torlo che Roma si 
fece al princpio della settirri'ìba colla 
nomina della mova Camera di com
mercio. Allora sopra 1400 elettori soli 
39, sembra incredibile, si recarono a 
votare. Non apparisce certo degnissimo 
di libertà il popolo che non si cura 
dei suoi pia preziosi dirìtli. 

Slamane è g'unla a Roma la bellis
sima bandiera donata al nostro Uuai-
cipio d l̂la voslra Dapulàzìone prolin
ciale. CiLue le altre questa bandiera' 
verrà es;)Osti nella grande sih degli 
arazzi. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 9. — Scrivono alla Na
zione : . • 

Le divergenza fra i ministri conti
nuano. La presentazione al Parlamento 
della legge su le c îrporazioni religiose 
è deliberala in massimi, ma sul modo 
di presentazione e su la soslanu della 
legge lo accordo non è slab lilo. 

FIRENZE, 8. — Si aspetta qui una 
visita di S. M. il re Cristiano IX di 
Danimarca, che trovasi ora a Venciia. 

TOIUNO, 51. — I^ri sera dovevano 
arrivare a Torino le LL. MM.Tìmpe-
raore e V imperatrice de! Brasile, per 
trattenersi cinque o sei giorni, 

{Gazzella del Pòpolo), 
MILANO, 9. — Giovedì sera, fu 

inaugurato il primo Congresso degli 
apicultori italiani. 

Il doti. Dubioi, COI breve ma ac
concio discorso, s;)iegò il motivo del 
Congresso, e terminò colle 'se^iuenli 
paro e, che vennerj coperte da caio-
rosi appiani: al nostri fig i lascie-
rauno ì^^n presto di parte le armi a 
retrocarica e le mitraglintrici e si de-* 
dicherauî o ali^iigrjcoltura psr formare 
sempre più la ricchez'.a della nostra 
paina. ? 

VENEZIA, 9. — Leggesi nella Gaz-
zetta dì Venezia : 

Annunciamo t;on dispiacere la morte 
del nostro coacitladiuo, bir. Giacomo 
Giorgio Levi, ai benemerito deirmdu-
strìa e dei commerci!, avvenuta a Fi
renze, nella notte del 6 al G corr. 

CHlOlìtilA, 7. — In una lettera 
agli eleitori di questo collegio il comm. 
Pasquale Villan rmunzia alla candi-
dalurii. 

ROVIGO, 8. — Scrivono da Gre-
spiao 0 dicembre alla Voce del fiolssine: 

lersera verino le ore C appiccavasi d 
fdjco al fienile della possessione C'?-
rogjìara di ragione prmcipe l'io, si* 
tudta a due chilomelri circa da Crfi-
spino, lu pochi momeati le rumme, 
distruggevano II dettj fienile, impedendo 
lin ancUtì di sUvare talli ĝ i animili' 
de'quali sei perivano. 

Il danno calcolasi a 7,01)0 lire'. Il 
co. Pio era assicuralo, non però pegh 
animali. 

Ignorasi ia eausa dell' incendio e 
credesi possa essere maliziosa. Molla 
E< me accorse sul silo fra cui il sig. 
Sindaco, mi o^ni teiUalivo di domare 
l'inciindio riuìci inutile. Siamana S-J-
bito rAulorità gind diaria fo ŝ ipraluogo 

mafinora ignota in seno di essa prevalga la proposta Isiine nel seguii* doljp djficuSMOnl della U aUlo iiàfeliiiisiimj), Oliando inlU Tania | ^ 
di abolire il coniatore come troppo di-f Câ îera, ma saranno battaglie impe-lera illuminati non ci si vedeva più di pTò la causa. 
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GIORNALE Ì)I PADOVA 

VERONA, 7, - L'odierno bullet-
i\nt> dei n'wìosi reca: nnovi casi ih, 
guariti 8, moni S, in cura 287. 

™ 8. — Nuo?i casi 18, guarii! 6, 
morii Gy m cur̂ i 290. 

NOTIZIE ESTERE 

.FRANCIA, C. — Loggesi nella Pa-
trie del C: 

«Voci di modifioazìoni ministeriali 
circolavano ieri neJl'Assomblea- Si di
ceva che il sig» Tiiiers, risfiluto ad ap
poggiarsi sulla destra, [irebbe due posti 
nei gabinetto a due membfi delia mag
gioranza. Il sjg, St Marc Girardin ver
rebbe chiamato a succedere al signor 
Giulio Simon, eà il sÌRUor Larey, cbe 
persisto a volê -si ritirare per motivi 
di salute, avrebbe par successore i! 
sig. d'Audifret Pasquien* 

— 9. — La sitai7.ione da^rAssom-
blea si può riassumere cosh la sioi-
atra ba perso terreno, la deatra n^ ha 
guadagnato; ragione per cui questa sì 
mostra ora più esigonlG che nou fosse 
io passato. ' •!' .• 

AtlSTRIA-UNanEUlA, 7. • Il Con
siglio dei ministri si è occupato que-
srosgi della (jueslione dello stipendio 
deg!'jn}piflg.atì, Ne!,!a, prossima seduta 
sì occuperà della quistiono gallizianap 

— Si ha da Vienna, 7: 
Il governo ha rintenaione di stabi

lire uà tribunale supremo amministra
tivo. 

Il ministro Uolzgetlian difenderà per
sonalmente il suo bilancio, avendo il 
signor llrestel riflntatQ, il portafoglio 
delle finan^^e, 

li Tagblan annunzia che la Turchia 
ha rintenzìotie dì rioccupare Belgrado. 

— Di Temesvar si annunzia una 
grande e crssiicnte inond zione nel 
Bandito. 

INGHILTERRA, C. - Il Jlonimr 
ba da ,t-qndr.a; , K • .,• 

Nei circoli politici si parla molto 
della .formazione di nn gabinetto Derby 
dopo l'apertura del l^arlamento. 

Il mî ei*̂ ^ repubb!i:'',ano cbe doveva [in lìti dii'eor^ti il neisiin cUcoÌ<> cbe 

cbe fu diviso in partì egnalì ai due 
bflDr>Il̂ Jali. 

Per U S'Cif̂ ià ANTENORE 
V. ZECCHINATO Segretario, 

Il g iornale unif icale La 
Banda. — Abbisraj/rjcevufo la terza 
dìapenHa di questo periodico pubbli
calo fra noi dal Giaramarliai. La parte 
muskak cr̂ utiene uia b^lla marcia dei 
sig. Mifs'̂ d di Ciff̂ tavei'cbia, avente il 
tiolo: Roma mi 2 hujliQ 1 8 J 1 ; U'ia 
Poìka AA &ig. Grim>)'ii ni (iapna, iit-
titoluti Angtilka, puiki che ci para 
asni prefiievoltì e corrispf ud^rt^ al MIO 
titolo; finalmente un valzer /( Compi-
ilo{}Uo dal maestro Corraili di Fiiu\-
b^rgn, va'zer «ienHl!\ grazioso e assai 
ben condott"'. Qai apriamo una paren
tesi specialmente iu riguardo a qtie-
srukimo vâ z*̂ T. 

Qaalchfi pezzo uscito a cura di que
sto t̂ ifirnalo noQ si potrebbe sentirlo 
dalla bravissima nostra banda dalla 
Guardia Nazionale e sopratulto qual-
fh5 valzer in miniatura, coma l'ultimo 
pnbblii.ato, genere che ci' pare soati-
tniFCL assai mentilo quelle bsoê Eeite 
Polke, piatto invariabile e fermo d'ogni 
concerto di banda? Qii poi si tratta 
altresi d'un dovere di corte î̂ - In qua-
sto giornale vj souo rap îrese itanti com
positori.di tutta Italia,̂  perchè non 63-
sar loro larghi di simjatio o dì acco-
glienzĵ ? Io questo S')lo numero vedia-
mo i nomi di CiV'taveixtiia, di C'uma 
^ di Fmab}r^o paese dola Liguria^ 
diamo it bìnvtìDiitfj a! com.;oaiton w-
Klri crnfratelti, La pareal̂ ŝì è ch'usa. 
Veniamo ylia parte acCì-Sioria, cioè î ìla 
copertina. Q,ie3ta in v(r.>, ap^c•sime!Jte 
qties*a volta, ci scrahfa d'uua mini
mi importanza, iLjt-indiamoci artistica
mente. Vi ba un lungbÌEiHî <̂o articolo 
del maestro L'icarioi su Wagner e il 
ano Lohmgrin, srticoio ctìe,ci partì 
asciai â ŝenniito e gìusio, e f.>rae fra i 
nìigtiori Ecnt'i sopr̂ , questo ariioraeji-
to; indi ve n'ha uu altro scritto dal-
l'iKoUre nostro maestro cav. Bilb', 
riel qtialH, constiila la valentia e ÌJ 
doti Glie deve avere mcftfis r̂iamente 
nn buon maeslro Capo di Banda nm-
&ical*ì sia eiuadiuactìe militare, deplora 

aver luogo a Derby, dove doivein par 
lare Odger deL'luternazionalo e sir 
Cap:o Delko, fu impedito dalla popo
lazione., Il,maire della città riiiulò 
l'aiutò (Iella polizia .contro ì perlufb^k-
tori, , 

—' 8. — La Gazzella di Vemzia 
ha per, telegrafo da Loi^dra: >• 

Tolta la speranza' pel principe di 
Galles è perduta; ó solo questione di 
ore; cos,ierQazior\e generalo;,è dato or
dine ,di iG.iere.g^i^^^ptlacohiChipsi. 

ATTI UFFICIALI 

29 BiTembre 
R. donreto eoa il quair, il GociaDe di 

CaaUgUoQQ MsBSsr K&Lmutido OosUtoirà 
d'yr* lo. p'JÌ uD» Bezit̂ Go dot Gjlbgfo e^ 
leUorxla ^i Airi N. 9 aoa ff^--ào a^l oH' 
poIuDgo dello'fitses.) Domane, 

Numiat) aQÌi'OfiJne ^quaatrs delia Co-
roaA d'ItuliR. . ., 

E NOTIZIE YMm '• 
• l '̂  i i » ' ^ — _ ^ ' : • • 

lutcmionxc iSl flnaaiza. — 
Fra 16 (Staposuioiii net persoualg iro-
Tìanjo-Ia seguente: 

Per'd'écretó^Teala e cjinistì.riale del 
31 ottobre 1871: Suso dott, iN.colò/ 
vicejtgreiarìo di S' .classe ueli'ioieo; 
donza' di RoTJgo,';̂ id. idJ''(Jl Padov:. ' 

tteUcUviata. '—'Dalla Presi-
denia dulia,Società Antenori^ ci yìî ue 
comunicalo il sijgû n̂tu.KiSi.CDutD della 
r ^ i a ctî elibei iuogtì'if 1̂  4̂ i;î embre 
1871,a bÉjntlicio fli clus ra'c:OmandatL 
aneliti dal iiostro gioriiaic: -• ' 

iKTuoin 
727Viglietli d'iosr. a o. 40 L, 290.80 
SiaLoi,fl palchi,,.,, . . . , . j> 7)).7o 
Bacino . . ; . . , , * lilììO 

L. 38i:8ti 

L HÌ3C2 
USCITE 

Spase in telaio . . , , 
BILANCIO 

InlroiM L. 3818ÌÌ Uscita L, 162,62 
, Introito n^lto L, 219.23 

se n̂  U bell'esercito ilaliauOj esp'i-
mf̂ nrto li dnsideiiO che si vuglia i\ 
Chi tutto puote aî C'irdEirgi; il grj.̂ !o ili 
Llficair̂  on'jnticenzi cbi noos^rebb; 
poi se non se un rloveioso aito di t--
qnlTà'cBiftlrjbutiva. Noi pure plaudendo 
all'autore dall'articolo aatlOicrìviiimo 
di tulio cuore a un tale generoso de-
si'.h'̂ rio. 

E qui Ci ,sia concesso augurar pro
spera sorte alla Banda, giornale cne 
nel suo cenere è nuavo ed unico in 
Itî l̂ia, lè pi-f qn^nt) ci CD̂ iSta fa mai 
in ahri paesi neppiir mai i-Jealo; gior
nale che fa onore alla nostraciità^tdi 
coi si dìvufga fra nei ed air estero il 
sistenaa di t̂amoa musicale, ÌQ/,\\O per 
Santi anni dei bavo noslro conciiti-
dinoGiammartin^, ora riiJoUn a fli.ib.ai-
didi realtà, premialo ^\^ dal Cô igreŝ o 
ti|fOgratÌco di Bol-.gna e di recnae di-
cb arali) degno J'Ì f>tìovevh\e me-xinne 
peremo dagti ŝ t̂idiiosi giudici dbJla 
Eiposiziono di Milano, ' 

l ^ I h u n n l e i l l ' C o m i n c c c B o . -^ RI 
portisv^f j ' Dotto a nrivtì lido piflSiacatìnttì aite 
idoe, ohe vi sono eB r̂esB^ ,̂ U fegaonte 
urt'.ooUtto del Monitore Qiudiuario: 

«; Uà?; m o d a a U n ia noD Inumile i n u o -

v»£loii'!f « n a n n e i i t a l la tAi i to H C Ì Ì A o l rou-

B:rL£Ji>iie giu<ijzi^r ja t o i à SLttivcta CICJIU 

prov.-ntìifl GOfiU'd, A l l a ciiUi di G i i i ogg .* , 

I I > ^ 

dò\ ELUUVÌ tribuatll (d nosulol Ooma Blamo 
,di=i pettegclozat nen curohLaEuo » ohi no 
selciti! la ot>lpii) i l oonaijdo UQ tnbaaflQ 
di fiommf^rjlo,' " i, - -

« K uu Ma di purtiitlif Hp^razloue 
'oba f/ftnom'^nte ffppi'oTÌamo. àolo'à U-
meat^svvìn ohd dtfbba pacep& p o i ìect\gfi 

e modo iu o^l ai eprapjCf olia ilGo.verno 
Abbia voluto fàraeno nuVma la aa* lotta 
eltìtì^rftle. Peruhò JJOU si é data prim» 
ciu^at̂ ^ notisi^? 0 maglio parobò uoii fa, 
t^^auti'' la pello fluoìiò il G^iiegio di 
GliJ^ggia avBBao etettti il tìiiaoe;;SLire dui-
Vovor. B i r ^ c a i r e ai LACÌÒ djr«, v^gh£-
'm^ uro'doFo iaoB«ttAiaeate, ohe U Gavora^ 
uidl orQ3.re U DUuvo tfLbuvaio^Qfidt̂ jiSdjr.ll̂  
î«t>Gai;a di uà aandidalu, t̂DZiohà «d UD 
blfitgiio ftìtìila b noouijaaorfli' bao ^j}\in» 

ai3(sli<;ftti d e l l u IB, IV, iaÌHÌ, — 
L?gg(?*i uai gÌora>ti di Mduua; 

B i quilahe tampo i:^no poitl In olr-
eolftzioBoblgHtìltUDlUB.N. tàhì di C2 
fati ODU tinta preoUtdnei a tanti finites-
M, cha ilVoflchlo p!'ù <;8pftrto, ipfBio 
iafiiggono 1 0HF«ttQrÌ dalli fdBlftavzion^ 
cha oflfìl prcsantiuo.,— E efò ó tinto 
Y«ro, ohe fr* <|aoUI ohe no hinat» rloavu 
to, Bono piraooht D6gutìintf, fri i q m -
11 i fllgg Givlr&ti, Colc-mbJ, Opzlnf, — 3 t . 
rtìbbe ca i gran balljii a^tii ahBliB.N. p«n-
aiiaa uà po'a ftr ooooicero ni pubblico 
aon Eppiflìtl «vvlfll, gli Indili, e 1 dati 
par dlfltin^oere i hl^UW. {AÌQÌ dil go-
nninl, triudoBi di filiifiaiiloal ùn\ baso 
ea'guita, — Li Binoa, ohe fi ooeì tinti 
affari, dovrobbo rilatlare, ohe olii msg 
giopinenta i'.ffre, par tali frlalfioàdonl, 
ò il povero Riparila, 

u n i r l o d o l i o JS4a«o €ivlS«:i d i 

BDIÌLATTINO del 9 dìcem. 1871. 
Nascite, — ÌA-HM C. 2, Feiudioe 3. 

'j Mdtriììiàni nflflitfnil^ ' '"-
• Morti 

B»Tii*o6hio Adf>U|dfl di Djmonloo, di 
mei 

Bianchi non divìdo le opinioni espres* 
se dal preopinante. 

Visconti'Venosta (ministro dflgli af
fari e^(er) p '̂closta coalnj le pirole 
dferonor. Billia, ctî  a suo avviso espri
mono l'idea cbe il Goveruo v.oglia im
porre alla Camera di votare somma
riamente i bilaoci dell'anno prossimft. 
Dlchìar* che il Governo non vnole sot
trarre lo sae proposte airesame defla 
Camera, che esso vaolfl uu^ diĵ cnssìono 
seria e profondî , o mu vnole un volo 
sommario» 

Billìa insìste neUe opinioni già ma< 
nifestalp. 

Canagnola {ministro d'agrir-ohura 
e coramorcio) combatte con molte ar-
KCiinì̂ ntazioni il s starna dei bî au'M prov-
vìKorr, da cui couvieoe l.b rarsi una 
volti p r sempre; soggiunse che )l ai-
atemaallnalfi è prescriito riKornairaente 
Italia le:/Q;e ultima snlU cont»bì̂ ìtft alU 
qn:jifl è bene attenersi strettamente» 
' mUia insiste nflUa sua proposta. 

'Lonza (prt'sidaî tii del Consiglio) 
prende a sui Volta la parola per com 

,„-j o j( D j DI i n. • .battere le argomentazioni del Bilia. 
P ; ? ' T o"; o o ? ^̂ '̂ ^ Incnmincia dairesternare la Mia' prò-

i E.ri.o, d'ĵ nnl 31^2 di P/.J.VÌ. - . f,^^,i. mi^raviaia nel vî der snre.re dai 
li 

Bolo Toraaa fu Piolra, d^flnnl ii4, indn 
BErlftate, vedova — BcneUo ppinoRaoo fa 
Antonfo, d'Hnoi 74, ortolano, ourjigìto 
di P*do7«, ' 

— Mli'Isiifuto Esposti - Un msa.^hlo 
di gioroi 12/uùo di glorrit 4, ad ubo di 
an meaa, ••• '• >'• -^\ riì • ;•' ' ••• n- 'J 

•^nelt'ospitaU civile. — Baltnmo An
tonio f i Bjft-d^ d'anni 49, villioo" di 
GiataJfrinoo Veneto, qsiib.^ — Albinosa 
MiHi fa^FriQoeiorr, dSoof 64, ftaoMoa 
di Pidovj?, oorjjgBl». — TeB^tri Anto
nio fu GUvMiDi, d*aiiai 69, vetturale, di 
P;doVa ooijrjg?,ir, ' 

R. O^UVATOaiO ASTRONOMICO 
di Padova ••• 

11 dicembre 
A mdKzodi vero di Padova 
Tempo Medio di Padova' 

Ore 11 m. ii3 s. 21,0 
Tampo madia di Roma ora i 1 m. G5 8. 48, l 

usoguit^ atl'ftltozEa di m. 17 dM suolò, 
di m, 30,7 ÙAÌ livollù m^dln d-;l muro 

O dicembre 

Barometro a 0 — mill. 

rormometrr^ contigr, 

mpaitooe dal vanto. . 

citato d3l oìclo . . . 1 

767,9 

— 60 
0«A 

sor. 

Oro 

766; 5 
'Jl^O 

n 
SBr. 

Ore 
y p. 

7 6 D J 

05a 

Dal mo/.aodì dal 9 al meazodi d 1 10 
Tamparatara massima»- -{- 1 .1 

. > i 'minima o- -^ 6",7 

ULTIME NOTIZIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Se i lu tA d e l o tlioofiiltFe 
EitraUo dal Hesoconio' télejjrafico 

della Gazzetta d'Itaìiay^ • -
Pras, ìà, dir lettura di dne proposte 

àOtioscrute dal*'onor. lìertttuj ed aitrj, 
ammesse al a lettiira dai Cumilat i n>)ila 
sua soJuu dj iiOLSta maitiua» U prima 
i.er uu'iiiclijtìita buiie condjZioui dê jli 
op,rùi atìriLtiltori in llalià, l'aura ptj; 
l'es.eninjQo jdî lla leg^e sulle p̂ nsmDi 
milttari a luili qnan cìJd^d.tl 1849 in 
poi cooperarono alia redcEiz ono di 
iWxna, . .j 

L'ordine del giorno reca adesso la 
discnssiOiie sul biiauùio di prima pre-
vuionc dei Miuisioro degli aliari esteri 
per ilA^h^ • ' '• • '^ '-^'- ' ' '' 

• • liiltia 03si3ìva che con treLta o (jna-
rantd Ut̂ putau^preseuli n^n.è com uun-
•venJeuU ptjr li Parlamento i'.inlrjpran-
jei'ula discussione d̂ ì̂ bilanci dei W% 
PtìSiicHeaitìiafaUu perljijeilÉdej 18^1, 
lutìutrtì uFaUiaì er̂ Viiiuo gà presso òlla 
liue utJÌi'e:jeri;izo, ed una Uiscnssione 
sona e pruload^ sircbbi'ijusoiia af 
[dtlo muid^. tXi, per i b.Uuci del 1S7^ 
la cosa uauibì^ dispetto, nessuna ragiono 
esî tì ^̂Utì Si approvino con precipiia-
£Luae, 0 fitìfjza oUe ia Camera' cbb â 
agio di es^uijniro aGonraium''nte le 
vririu piOfjosl̂ uel GuveiUo. Si accordi 
ju^bco l'eiidicizio pcovvjsurin, e si rin
vìi o^m d,si:u:iS ône sui bilanci ad alirLt 
epCGif m cm si p6esa'farlo con mag
giore CAIUIA e ponde-azione, 

già nei vHuer snrg 
bancbi dr4l'opposi£ione la proposiia del
l'esercizio provvisorin, dnpochò'JA ai* 
rjistri combatto quel s'st^ma in ogni 
Circoilanzi îovandoseae anctn come 
arma politica onde rimproverare al Go-
verno'di estera il primo a conlriwe-
nire alle le;;s;i. (Rumori a sÌTìisira). 

La nuiva legge di contabilità esige 
in modo as^olnio olie cjiie t̂i discussione 
sia fjtta; queala dìicuasiooo è possiloi-
lisiiraa e pcò venir fatta coo' U mas-
'sima attenzione lial ijiorno cfje corre 
fi 10 alla fine deli'àimo» Non maeĉ ndt.» 
adunque li'te'Upoiife^a la sVmstra"e 
la Cii^pra iiUî ra di' visitare aasuDiarsi 
alle idee ed alle protKisle dd! tìjverno'. 

Jtaitazzi (Movimenti di atti^tuione) 
fsordisce cwl dire che si sono. già.pi-r-
dute inntilmtìiits di^^rse seJjla m nia 
disGussiooe òziô -a sni biìa^c'i d.:l 187L 
L ânn% essendo qnasi al j^m- leniiiue 
e le'apeìeese'guile prcssochà mtitìra" 
mente, sarebbe stata mijjliivr<3 coda il 
votara compleis:vameoti quei bilinci 
detÌQitin, nse^bindo ualuupo preluso 
jitìr quslioni di \m'\ reato''©')'r"ili(ia 
tmrioriaclza. Civ̂ icohé s'J ne voglia di'* 
re, il calcolo d^ l̂le'se Iute cb'i'f'io3:4O0u 
tenersi' prima del V gìnnico 1872 mo
stra ctie esie HarauQo bm pociie;-dun
que la seria discussione, una d:ticn,&-

Sione proficua è matedalmérite imp'is-
s i b i l e j ^ •:̂ î  •• -^ .i-i^-A\i-< /' .., .' 

Entrando in altrd ordine di ìdL>e, f;. 
credere'che la leg^e drflOntiibiliià'boo 
volle inibire in mudo asiotiilo gli î scr-
Cizi provvisori), putendo presenl^rsi doi 
caAi incui ah iaiispenSHbjIrt al Gjverno. 
di'ChìÈ'dérli, à'I ParlaiiiiiDto di accor
darli. ••'•• ' '--' '•"'•" 

«̂  Co! sistema dal Casiagoola, cbe a 
priu)a V'Slaò seiiictìniìM'tù'o, DOH SÌ 
abolisce nel câ o. attnale il t^rowisorio, 
anzi si sostilo s:e nn provvisorio an
nuale ad nn provvisorio mensii»̂ , om'è 
cm i danni dil sistemi proposto diì 
UioisltTO sono';i3^ai ma'giiiòrrdi quelli' 
emargeuti dal sistema propugnalo dàlia 
Opposizione, • M'J'IMH- ' -Ì • 

Lama (presidente del consiglio) ap
plicandosi spec^lmente a coiifutar^ l'ul
tima parta tiet diacórso deiroii^irevoie 
Riltazzi, fa osiervare die la Camera 
nell'approvare i bilaoci di'primi pra-
visio^&'Qon ai' imptìgoa in̂  m'udo irVé-
vocabile, imp îrnciilie a qLìes^rdelibjno 
tener dietro pm lardi quelli dL-ti.j|tivi 
pei quali riserbasi uua diSiuaamiie p,ù 
'lata &p\ù profónda. • " ' " ' 

Deprèiis dlvi.,l'é'là idea dj RiLiaẑ -i, 
e dicumra 'di' appn̂ gidf'd̂  le ^propusî , 
. L^ Camera reslilnĵ f̂l (à pfopoHa'liM-
i\norcvoltì Bjtlia. J-̂  '̂  • î^ • ' 

Meltana sol-go' a dimaadare che la 
votdKtoae si ('4ccici nou soitanio per ca-" 
ttì^oria, ma ariicoio pei', articao; in 
queslomodo soltanìo puteii.̂ o aversi 
una elfiaace gara;jz\a- '. ' '" ' 
•' J/irtj/teni'réapiogfi' la proposta di 
Meliaua, cume iuû iUs e'soatiiinj'rac
cordo colle proposte d-jlla C minissiOiie. 

Sella rijjioado che coli:» /atla pro
pone riesce più̂  f̂ uiie. t*;;aì;:.iiutslrire 
cim uu^ aoinma minori, e ssJu.jpa 
qne;̂ ta tuii bon̂ -hò dica ùh^s la cosf* 
atìmbî a a prima vitti (j^rj^à,ssale. ' ' 

La sbdeta" è l'inviata a d..iuiani'/ 

Li lejfazìnne di Francia sarà tra
sportata a Roma il 10 dicembre. 

Gazzetta d'Italia. 

Il conte d̂  Arnim si recherà ben 
presto da Parigi a Rama, onde pre
sentare a sua Sinlilà le leìtero di ri-
cbiarao. Jdem. . 

r^MHn 

Pare che il messagaio di Thiers abbia 
fallo a II''rlino una impressione abba
stanza soddisfacente per la parte cbe 
ripnardi le rolaviooi tra la Francia e 
la Vrussia. " • 

DISPACCI ELETTRICI" 
(Agenzia Stefani) 

nUKAREST, 9. — Il Giornale di 
Bukarest ha un artìcolo che accusa 
r Anstrìa di volersi aunotlere la Rti-* 
menii col soccorso della Germania. 

LONDRA, 9; ; ^ Il priadpe di Gil
les non ebbe' neŝ uT cambî manto : 
tutti i membri dtlla famiglia reale fu-
ronn cbi^raaii pr<3B-o il "brine pe. Il 
miniSiro dell'interno arrivò a Sindrio-
g!*ym: lutti i giornali^p'reparanòi let
tori pelU pejijî iora eventualità. Il Mor-
ning Post crede che in caso di morte 
il Parlamento ccnvocherassi irameiJià-
t^mente collo !Copo di vbtarV'u'o bill 
di ivgjcaza. ' 

Unoriineministeriale impone restri
zioni aM'import̂ zione dei boriami, floui' 
pelli e i'Icnoi altri arli'.oli dalia Francia. 

COSTANTINOPOLI, 9. -1! patriarca 
grejo fdi'e venire dal moata Atlioa là 
cintura della Vergine onde -icongiùara 
il cbolera; darante la pròcissioafì av
vennero disoriiÌD^ ]1 patriarca''ella 
santa ciulara rifaggio.ssi in oBauvjrna, 
'ò'̂ giiinse p?r un'altra porta natia aita 
residenza, • • ••••-• 

• ^ U i | l 

• SPETTACOLI 
TEATUO GAUTDALDL — La Compagnia 

di Milano rajipres^^nta: /l Castsllo del 
diavolo, con nuovo ballo ore 8," 

NUriZlE DI BORSA 

SoEiditJi fri^nrT,TBo 3 0 [ 0 
"" p IteUìjnJi f>0[{) 

Valori diverbi 
Ftfrriivia lucnfa. vea, . 
Obbitg^KloQi- '> •'•' . 
PeiTovia nomano . . , 
Obbligai, » . . . 
Obbl. P a m V, E, 1803 
Obbl. F^^rr. M^̂ Hdtcflfrli 
Òftife l̂tj a(UrUK:.i«-•. , 
G r a d i t o m.-.-'iJ. irAZitiQ:SG 
Òbbl. R«yU TAbioyhi 
izUm . ' . •: , ii .\'-J\ 
''̂ * liunflv»^ 8, 

Turo.^ 
Qx'j^hio so R'sri.iii , 
Tr,b.-30lli . . . . . . . 
Sj?»gUU('l!> • . . , 

6 
50 90 
60 30 

- P 

445 -
254 -
143 " 
178 -
188 50 
192 -
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481 - I 
•720 - j 

/ 

6 

6 4 3 L S 

4 8 1 [A 
SS -

WM»kJ ,^^ti^^ta/n 

3 3 -
_ 1 - .fh 

8 
57 70 
66 45 

^45 -
251 SO 
135 - i ' 
178 — 
i88 50 
193 75 

41^4 

480 — 
720 — 

8 
fil7iS 
64 3^8 

47 7,S 

323^4 
b ^ ' I 

hi . . U. ,é n> 
r • • • a - ^ r 

Bartolormo Mosohin ger* resp. 

BANCO MUTUO AGRICOLO ' 
di Padova 

Il CoriatEfllo d'dmaiiuiair.uioiie ralen-
dO'i olla ricolta impanìiagli dairar i l -
oolo òà lotterà J3 dello Statuto tiooiala. 

CoGvoiiiid\,rauidi^iar]amtìutePAii^jiaDEa 
fjeaurdb) dei àa A pel i neazag - lo i ' »o di 
domeuioa 17 dicembrtì ouffoute neiUi aali 
della aociotà d'incora^gi^iaaato a gaòi-
notto Arti e Muatiep^ io Padova inBur;rO* 
SobiavlQ N. l4H&f gra^iodameate oonisefsav 
per dellbei'r rtì sul se^uenlo 

' - î  Ordine del giorno 
Progetto di ti'am.itazione e oompeae-

.tra^ioao dai Biuco Mcitua A^"ioalo di 
T^davfì nolia Biaoti Agricok Kazionalé 
di 'Pireuze, .y i "i ' 

ACcnUo ohe fi>S3_ tale progetto 
Prooiidxjra klla Homiua diùna ùgmcQÌa-

isioue cuactìojpUtu dìii tjrogotlo Ètesso, 
a myostft di u'a aoci per Uaivì ea^ou-
aioinì. • J ' ' ' ^ -

>y^K*'^-m MtUMflff^tp^ 

Nel casi* die alla detta oonvooadone 
manaa&aa l'iutorvento d'azionisti rwppro-
sontanti li terzo liella a/joui cmô AO, ator*' 
mini de IL'art; 45 dei lipùtuto statuto, la 
tìociai.à viona rijo .iVocata piiU'ottavo gior
no auocJaaiVo oioi nel mezzodì dot 2i 
liioemhrQ cor/*, ni-i l o o a - e m^KÌBSìioo, oQd& 
deUh-iraro aui ridotto ordina del giorno 
•qualujjqutì fojjo l'amaionlHrtì della aaionl, 
rrtppraaantaLe (ÌAgU lu^^erveoutù ^'''^'^ ' 

Padova, 9 dicambL'o 1S7L., 
11 P^'^snioQtJ 

del COQtìtfflIo U'AiuQiJniairaalono 
MICO Zadra 

1 Pàdova, 1871 - Prem. Tip, SyiaoheUD, 
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